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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 21 gennaio 2013 
il Presidente della Sezione

CONVOCA
per il giorno 20 marzo 2013, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per il 

giorno  venerdì 22 marzo 2013, alle ore 21.00, in seconda convocazione, nella Sede 
Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e degli Scrutatori
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 30 novembre 2012
3) Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione
4) Presentazione del bilancio consuntivo 2012 a cura del Tesoriere e lettura 

della Relazione dei Revisori dei Conti, discussione ed approvazione
5) Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri
6) Votazioni per il rinnovo dei delegati per l’anno 2013
7) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2013. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello  
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’associazio-
ne, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali.  
Si auspica, come sempre, la costruttiva e numerosa partecipazione del maggiore 
numero possibile di iscritti.

Venerdì 22 marzo, ore 21.00
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ESCURSIONISMO

Direttori: 
BARBARA BOTTONI - MASSIMO COSTANZELLI

Colli Euganei: giro del Monte Cinto
Domenica 24 marzo

Questa facile escursione parte dalla chiesa 
del paese di Cinto Euganeo ci porta sulla cima 
del Monte Cinto, nei pressi della quale, una 
profonda cava circolare, quasi un cratere, 
mette a nudo uno straordinario esempio di 
cristallizzazione della riolite, nella forma di 
grandiose colonne prismatiche. 

La discesa ci riserva una sorpresa: la 
Porta dei Briganti, una vera e propria terrazza 
sulla pianura padovana. L’arrivo sarà al Museo 
Geopaleontologico di Cava Bomba, che visiteremo, 
ricavato da una vecchia fornace di calce. La gita 
sarà fatta con i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile, 
che potranno cimentarsi nella ricerca di fossili, 
mentri gli adulti visita Villa Beatrice d’Este sul 
vicino Monte Gemola.

Caratteristiche tecniche
Comitiva: A e AG
Diffi coltà: E
Dislivello: in salita 310 m, altrettanti in  

discesa
Lunghezza percorso: 5,3 Km
Tempi di percorrenza: 3 h

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 26 febbraio
Partenza: ore 8.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 19

Direttori: 
Sezione di Ferrara - VALERIA FERIOLI
Sezione di Bologna - GIADA LEVRATTI
Sezione di Lugo - ANTONELLA FOCARELLI
Sezione di Antrodoco - ELIGIO BOCCACCI

Parco dei Gessi Bolognesi e Cammino di S. Antonio
Festa Intersezionale del 150º anniversario del CAI

Sezioni di Bologna, Antradoco, Ferrara e Lugo

Sabato 6 e domenica 7 aprile

Caratteristiche tecniche
SABATO
Diffi coltà: E
Dislivello: in salita 650 m e 450 m in 

discesa
Tempi di percorrenza: 5 h, soste escluse

DOMENICA
Diffi coltà: E
Dislivello: in salita 280 m, altrettanti in 

discesa
Tempi di percorrenza: 4 h, soste escluse
Possibilità di pulmino per recupero auto.

Informazioni
É possibile partecipare anche solo ad una 
delle due giornate
Apertura iscrizioni: martedì 5 marzo
Partenza: in auto ore 10.30 dal piazzale 
della Sacra Famiglia
Rientro: verso le ore 19
Per informazioni: Valeria Ferioli
v.ferioli@gmail.com  - cell 347-7019866
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escursionismo

Direttori: 
DANIELE NASCI - CLAUDIO SIMONI

Riserva Naturale Po di Volano - Tra terra ed acqua
Domenica 14 aprile

Caratteristiche tecniche
Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Lunghezza percorso: 14 Km
Tempi di percorrenza: 5 h

Note
L’escursione è adatta a tutte le persone, 
bambini compresi. Portare al seguito acqua, 
binocolo e repellenti per zanzare.  

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 19 marzo
Partenza: ore 7.30 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 19

L’escursione si svolge all’interno della Riserva 
Naturale Po di Volano, sul sentiero Cai 204, sita al 
Lido di Volano e caratterizzata da diversi paesaggi 
tipici delle zone deltizie costiere.

L’escursione inizierà al Lido di Volano in località 
“Madonnina” posta sull’argine a difesa mare; lo 
oltrepasseremo ed avremmo la visione del ramo morto 
del Po di Volano fi no ad una torretta di avvistamento 
posta sullo “scanno di Codigoro” per ammirare la 
foce del Volano, il Taglio della Falce ed il Boscone 
della Mesola.

Percorreremo tutto lo scanno e ritorneremo 
indietro spostandoci fi no agli stabilimenti balneari di 
Volano, dove, proseguiremo sul primo argine di difesa a 
mare, nella pineta demaniale a ridosso della spaiggia, 
fi no ad arrivare in località Bocche del Bianco.

Ritorneremo al pullman percorrendo lo stradone 
centrale della Pineta di Volano.

Questa pineta è di origine artifi ciale, fu inpiantata 
negli anni ’30, poi subì molti danni durante la 2° 
Guerra Mondiale ed infi ne fu ripiantumata ancora 
negli anni 60.
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Marzo - Giugno

Corsi di Escursionismo
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Ecco il calendario delle lezioni teoriche e delle uscite pratiche del 7º Corso di Escursionismo Base 
e del 13º Corso di Escursionismo Avanzato/Ferrate.

Data Attività Località

Mercoledì 6 marzo Presentazione corsi e apertura iscrizioni Sede CAI

Mercoledì 20 marzo Lezione 1: abbigliamento e materiali Sede CAI

Domenica 24 marzo Pratica: escursione su sentieri Colli Euganei

Mercoledì 27 marzo Lezione 2: cartografi a e orientamento Sede CAI

Sabato 30 marzo Pratica: orientamento Parco urbano

Mercoledì 3 aprile Lezione 3: ambienti innevati Sede CAI

Sab 6 e dom 7 aprile Pratica: escursione orientamento/neve Appennino Reggiano

Mercoledì 10 aprile Lezione 4: percorsi escursionistici Sede CAI

Mercoledì 17 aprile Lezione 5: le vie ferrate/L’uso del dissipatore Sede CAI

Domenica 21 aprile Pratica: escursione/Via ferrata Val di Ledro

Mercoledì 24 aprile Lezione 6: alimentazione e allenamento Sede CAI

Lunedì 29 aprile Lezione 7: ambiente montano Sede CAI

Sabato 4 maggio Pratica: escursione/via ferrata Val Rosandra

Mercoledì 8 maggio Lezione 8: pericoli della montagna Sede CAI

Mercoledì 15 maggio Lezione 9: metereologia in montagna Sede CAI

Domenica 19 maggio Pratica: escursione/via ferrata Gruppo del Grappa

Mercoledì 22 maggio Lezione 10: preparazione e conduzione di un’escursione Sede CAI

Mercoledì 29 maggio Lezione 11: soccorso alpino Sede CAI

Domenica 2 giugno Pratica: escursione/via ferrata Passo Falzarego/Cortina

Mercoledì 5 giugno Lezione 12: programmazione a tavolino di un’escursione Sede CAI

Mercoledì 12 giugno Lezione 13: etica e organizzazione del CAI Sede CAI

Sab 15 e dom 16 giugno Pratica: escursione fi nale Marmolada - Val Ombretta

Mercoledì 19 giugno Cena di fi ne corsi e consegna attestati Ferrara

Come già anticipato nel precedente bollettino, la presentazione dei corsi e l’apertura delle iscrizioni si terranno 
mercoledì 6 marzo, alle ore 21.00 presso la Sede sociale.
Le lezioni teoriche saranno comuni ad entrambi i corsi e si terranno presso la Sede, V.le Cavour 116 - Ferrara alle 
ore 21.00. Le uscite pratiche saranno comuni ad entrambi i corsi, ma si svolgeranno su itinerari di diversa diffi coltà.
Le località e le attività indicate potranno subire delle variazioni in caso di cattive condizioni ambientali o per 
motivi di regolare svolgimento dei corsi.                       
Per maggiori informazioni scrivere a: scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it

SCUOLA DI ESCURSIONISMO
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SCUOLA DI ALPINISMO

Marzo/Aprile

5° Corso di Introduzione
all’Arrampicata Sportiva

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Come annunciato nel bollettino precedente, 
presentiamo il calendario del 5º Corso di 
Introduzione all’Arrampicata Sportiva. Il corso è 
rivolto ad un pubblico eterogeneo: dall’alpinista 
che attraverso i fondamenti dell’arrampicata 
moderna trae spunti per migliorare le proprie 
capacità tecniche, all’arrampicatore  che invece 
intende la disciplina come fi ne a se stessa, per 
fi nire allo sportivo che ne fa una vera e propria  
attività agonistica.

Terreno per questo corso sono le “falesie”, 
intese come strutture di bassa quota percorse 
da itinerari di una lunghezza di corda, i 
cosiddetti “monotiri”. 

Il periodo di svolgimento del corso è 
MARZO-APRILE.

L’ISCRIZIONE

Da martedì 5 marzo fi no ad esaurimento dei posti disponibili, dietro il versamento di € 50,00 
di caparra e consegna del modulo di iscrizione presso la Sede. 
L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non soci, che abbiano compiuto il sedicesimo 
anno di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di entrambi i genitori. Dal punto di vista 
tecnico non sono necessari particolari prerequisiti.
La quota d’iscrizione è comprensiva di:

• prestito di materiale tecnico individuale (casco, imbragatura e scarpette da arrampicata);
• assicurazione infortuni per tutta la durata del corso;
• dispense didattiche e utilizzo del materiale comune di cordata;
• abbonamento mensile (per la durata del corso) alla palestra di arrampicata + tessera UISP.

Per i non soci la quota è maggiorata di € 10,00 per ogni uscita pratica (spese di copertura 
infortuni e soccorso alpino).
Dalla quota sono escluse tutte le altre spese non indicate (trasporto). l corso verrà attivato al 
raggiungimento di un minimo di 5 iscritti. In caso di richieste eccedenti i posti disponibili le 
domande di iscrizione saranno accettate previa valutazione da parte della Direzione del corso.

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Il materiale per lo svolgimento dell’intero corso (compreso nella quota di iscrizione) sarà fornito 
ad ogni allievo e comprende: casco, imbragatura, scarpetta da arrampicata, moschettone a 
ghiera HMS, tuber per assicurazione ventrale.
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Data Tipo lezione Argomento

Giovedì 14 marzo* Teorica Presentazione corso, materiali, nozioni preliminari 
sull’arrampicata sportiva

Domenica 17 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Giovedì 21 marzo* Teorica Tecniche di progressione fondamentali

Domenica 24 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Giovedì 4 aprile* Teorica Tecniche di progressione evolute

Domenica 7 aprile Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Giovedì 11 aprile* Teorica Tecniche di progressione evolute, metodi di allenamento

Domenica 14 aprile Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

*: lezione in palestra di arrampicata “Ferrara Climb” ore 21 presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102.

scuola di alpinismo

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITÀ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale

La Direzione del corso è affi data all’IAL Giorgio Cariani. Lo svolgimento del corso potrà variare 
ad insindacabile giudizio della Direzione del corso, qualora un andamento meteo sfavorevole 
o cause di forza maggiore lo richiedessero.
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli Istruttori della Scuola Giorgio Cariani 
(cell.348-6434113) e Domenico Casellato (cell.347-1720461) o via e-mail all’indirizzo 
info@scuolamontanari.it.
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Marzo - Aprile

Occhio al calendario!

Come negli anni precedenti, alcune attività 
verranno svolte in collaborazione con il gruppo 
escursionistico della Sezione, con il quale noi 
“giovani” abbiamo instaurato da tempo un bel 
rapporto di reciproca conoscenza: ovviamente si 
tratta di attività progettate insieme, con particolare 
attenzione anche alle esigenze dei più giovani. 
Pertanto, troverete tutte le informazioni in merito a 
queste uscite, nella parte dedicata all’escursionismo.

Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

LA PALESTRA DI ARRAMPICATA
Sabato pomeriggio ci troviamo in palestra, vieni anche tu?
Date: 9 febbraio e 9 marzo e il 13 aprile
Referente dell’attività: Barbara Bottoni 328-1769274
Modalità di iscrizione: ci si può iscrivere in Sede il martedì dalle ore 21.30, presso il gruppo 
di Alpinismo Giovanile, ma anche telefonicamente o tramite e-mail
Luogo: palestra “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara  

ESCURSIONE AL MONTE CINTO - Colli Euganei
Data: 24 marzo 2013
Referente dell’attività: Paola Borgatti 
Modalità di iscrizione: in Sede da martedì 26 febbraio, dalle ore 21.30, presso il gruppo 
di Alpinismo Giovanile.

ARRAMPICARE AI SASSI DI VARANA - Appennino modenese
Data: 7 aprile 2013
Referente dell’attività: Barbara Bottoni
Modalità di iscrizione: in Sede da martedì 12 marzo, dalle ore 21.30, presso il gruppo di 
Alpinismo Giovanile.

2 GIORNI AL BIVACCO LOFF - Prealpi trevigiane
Data: 20 - 21 aprile 2013
Referente dell’attività: Giacomo Roversi 
Modalità di iscrizione: in sede da martedì 26 marzo, dalle ore 21.30, presso il gruppo di 
Alpinismo Giovanile.

Vi ricordiamo, comunque, che durante l’anno 
riceverete tramite e-mail i volantini informativi 
relativi ad ogni singola attività.

Per partecipare all’attività di Alpinismo 
Giovanile non è obbligatoria l’iscrizione al CAI.

Per ulteriori informazioni il nostro indirizzo di 
posta elettronica è alpinismogiovanile@caiferrara.it.

Venite in montagna con noi, vi aspettiamo!
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SIAMO STATI A...

Alla ricerca del rifugio CAI più 
basso d’Italia, il casetto di Argenta

16 settembre
Alle 8 in punto, mi reco all’appuntamento in via Bologna e là trovo tutti i ciclisti pronti per 

affrontare il viaggio verso Argenta. Vedo che qualcuno ha il volto rivolto verso l’alto. Guardo anch’io 
in su e vedo che in cielo ci sono le mongolfi ere, che ci accompagneranno per tutto il primo tratto del 
percorso. Ci mettiamo in fi la, la strada è tutta per noi, sono poche le auto in giro a quest’ora: che bello!!

Pedaliamo verso Torre Fossa  e a S. Egidio incontriamo Mariasole e Davide che ci hanno raggiunto 
lì. Continuiamo verso Marrara, dove facciamo la nostra prima sosta per il caffè. 

Ricominciamo con calma a pedalare. Alle 9 della domenica mattina questi paesi sono un po’ 
pigri, addormentati, ci sono poche persone per strada e c’è un bellissimo sole! 

È proprio una fantastica domenica di settembre. Pedalando e chiacchierando, raggiungiamo 
e attraversiamo la passerella di ferro sul Reno (fatta per i pedoni e le biciclette), adesso siamo 
sulla sponda destra del fi ume, arriviamo al Consorzio della Bonifi ca Renana - stabilimento idrovoro 
di Saiarino. Come tutti i ciclisti che percorrono gli argini del Reno, l’ho visto diverse volte, ma in 
questa occasione facciamo un’accurata visita guidata da Sergio Stignani, simpatico e competente, 
al Museo della Bonifi ca. Gli impianti sono maestosi, mi ha colpito la cura nella costruzione e nella 
manutenzione di questo luogo: si possono ammirare i lampadari in ferro battuto e diversi strumenti 
tecnici dell’epoca ben conservati e più affi dabili dei moderni computer!!

Così, pedalando e curiosando, è arrivata l’ora di pranzo e ci dirigiamo al rifugio CAI più basso 
d’Italia, che si trova sulla sponda destra del canale Botte, dove troviamo una bella tavola imbandita 
di pane, salame, “tirota” (un pane dolce con chicchi d’uva, tipico argentano) offerta dagli amici del 
CAI di Argenta.

Dopo pranzo, percorriamo poche decine di metri per andare a vedere la Pieve di San Giorgio: 
piccola, discreta, magica!

Di nuovo in sella…abbiamo percorso il Sentiero del Primaro, per la parte più bella e anche la 
più avventurosa del programma, con sali e scendi dall’antico argine: alla nostra sinistra lo sguardo 
si perdeva nel campo di golf, così bello e perfetto da sembrare fi nto!

Arriviamo a Benvignante, la nostra guida, la signora Vanna Buzzoni, ha abitato un’ala del castello 
durante l’infanzia, e le sue parole sono cariche di tutto l’affetto per quel tempo. 

Ormai è pomeriggio inoltrato e ci avviamo verso casa, la vecchia strada adriatica è poco fre-
quentata, così si può pedalare e chiacchierare. Purtroppo man mano che ci avviciniamo alla città il 
traffi co aumenta e cerchiamo di stare disciplinatamente in fi la indiana.

Concludo dicendo che sono stata bene, ho visto cose in modo approfondito, in piacevole 
compagnia.

Monica Bolognesi

9
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siamo stati a...

Via delle Bocchette Alte e Centrali e 
giro delle Dolomiti di Brenta

21-23 settembre
Ore 7 in partenza per la gita di tre giorni che ci porterà ad ammirare la magia delle Dolomiti del 

Brenta. Siamo 29 partecipanti suddivisi in due comitive: Escursionistica e Escursionistica attrezzata.
Arriviamo a Madonna di Campiglio in orario, zaini in spalla ci mettiamo in cammino per la nostra 

avventura; il primo giorno di avvicinamento permette ad entrambe le comitive di rimanere unite nella salita 
delle pendici del Monte Spinale.

L’aria è fresca e profumata, a passo abbastanza spedito risaliamo il sentiero che in circa 5 ore ci 
porterà al rif. Graffer dove pernotteremo. Al nostro arrivo al rifugio siamo immersi nella nebbia e un po’ 
infreddoliti. Prima dell’imbrunire le nuvole scendono verso valle e ci concedono di ammirare le nostre 
care montagne illuminate dall’ultimo sole, sembrano galleggiare in una mare spumeggiante.  Nonostante 
il freddo, l’ottima compagnia e una gustosa cena ci riscalderanno.

Il mare di nuvole è un buon segno, si dice tra i gitanti ...e così sarà, uno splendido sole ci ha accom-
pagnato nella meraviglia delle Dolomiti di Brenta.

Sveglia di buon ora, le stelle splendono e comincia a schiarire, le prime luci illuminano il ghiacciaio 
della Presanella; le montagne sono sempre generose, regalano albe e tramonti irripetibili.

Oggi le comitive si dividono, l’escursionistica attraverserà il passo Fridolin e con il sentiero Bogani, 
passando per il rif. Tuckett, raggiungerà il rif. Alimonta dove ci ricongiungeremo.

Sono un po’ emozionata, partecipo all’escursionistica attrezzata, da giorni si parla della lunghezza e 
delle diffi coltà, dell’esposizione, del senso di vertigini ...ma sono in buone mani.

Si parte, salutiamo i nostri amici e si va in alto. Ci dirigiamo verso il Grostè, la risalita tra roccette 
è divertente  arriviamo all’attacco della via ferrata, il sentiero Benini, che gira attorno alla cima fi no alla 
Bocchetta dei Camosci, proseguiamo su una cengia un po’ strettina ma ben attrezzata, la maestosità delle 
bocchette ora è imponente, le pareti mostrano tracce di minerali, sembrano cristalli di sale, in alcuni tratti 
sono rosa, in altri sono bianchi, è emozionante accarezzare queste rocce millenarie che  un tempo furono 
fondali di un mare preistorico.

Arriviamo alla Bocca di Tuckett, ultima possibilità di aggregarsi alla comitiva degli escursionisti, per 
chi si trova in diffi coltà o è stanco. Temerari e compatti riprendiamo il cammino e attacchiamo il tratto 
di sentiero denominato “le Bocchette Alte”. In direzione di una scanalatura costeggiamo una vedretta, è 
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siamo stati a...

impressionante è la prima volta che sono così vicina, sembra che all’improvviso si possa staccare dalla 
roccia. Scale di ferro e cenge attrezzate ci permettono di proseguire e affrontare i vari dislivelli tra le guglie 
fi no ad arrivare alla quota massima del percorso, 3020 m, sotto alla cima Brenta.

L’aria è frizzante, il cielo terso e azzurro, una meravigliosa vista a 360° ci permette di ammirare 
le Dolomiti in tutta la loro bellezza. Piccola pausa per recuperare le forze, foto di gruppo e si riparte, il 
cammino è ancora lungo si mormora. Arriviamo a una ripida parete attrezzata  che porta alla Bocca Alta 
dei Massodi, siamo in marcia da molte ore e il mio corpo e la mia mente sono un po’ provati, quante 
emozioni, sono in ombra e un po’ infreddolita, arriviamo alla gelata Bocca Bassa del Massodi, ultima 
scala di ferro, la mia testa spunta sulla cima e il gradevole sole del tardo pomeriggio mi bacia il viso, che 
piacere, è fatta! Le scale sono fi nite! Le rocce delle cime, di colore chiaro, risplendono. Siamo vicini alla 
desiderata meta della sera... una birra fresca! Ultima discesa, le gambe sono stanche ma una splendida 
luce illumina le Dolomiti del Brenta e ci accompagna verso il rif. Alimonta dove ci aspetta una bella serata 
piena di momenti unici di convivialità.

La mattina successiva, ahi me, il mio stato fi sico non è dei migliori e decido assieme a qualche altro 
partecipante di proseguire con la comitiva escursionistica.

Ore 7 i nostri amici si mettono in cammino verso le Bocchette Centrali, rimaniamo ad osservarli e 
trasformarsi in formichine che coraggiosamente attraversano la vedretta degli Sfulmini. Con un pizzico di 
rimpianto, ma molto serenamente, proseguo con la simpatica comitiva degli escursionisti, ci addentriamo 
nel mare di nuvole che ci accompagna da due giorni. Durante la discesa il paesaggio è ancora imponente, 
grossi massi staccatisi dalla montagna costeggiano il percorso, proseguiamo per il sentiero Bogani fi no al 
rif. Casinei dove il tempo trascorre piacevolmente tra tagliatelle, vino rosso, bombardino, torte e l’ottima 
compagnia, ...non ci siamo fatti mancare nulla.

É ora di raggiungere le cascate Alte di Vallesinella, l’ambiente in poche ore di cammino si è trasformato 
passando dalla magnifi ca severità delle Bocchette Alte al fi tto bosco di faggi e abeti, un luogo dolce e rige-
nerante;  scalette e ponticelli di legno, tra i suggestivi salti d’acqua, ci permettono di ammirare le cascate. 
Proseguiamo la discesa alle “cascate di Mezzo” formate da tre splendidi salti d’acqua immersi nel verde.

É arrivato il momento di contattare i nostri amici che stanno scendendo dalle Bocchette Centrali, 
sono in perfetto orario e decidiamo di aspettarli al rif. Vallesinella per poi scendere con la navetta fi no a 
Madonna di Campiglio.  Quando arrivano è festa e volano le congratulazioni, posso leggere un pizzico della 
spettacolarità delle Bocchette Centrali nei loro sguardi luccicanti e pieni di soddisfazione. É sempre bello 
quando le comitive si ritrovano alla fi ne dell’escursione, si mescolano le emozioni condivise e non delle 
giornate trascorse insieme.

Un grazie ai nostri accompagnatori e  a tutti i gitanti proprio una bella esperienza sopra e sotto le nuvole.

Fabiola Frignani
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Isole Egadi: il CAI alla conquista del sud
25-29 settembre

Natura, cultura, trekking, buona tavola e piacevole compagnia, ancora una volta il CAI di 
Ferrara scende lo stivale e si avventura  alla scoperta del SUD, un’escursione settembrina alle 
Isole Egadi che ha impegnato i partecipanti in cinque intensi giorni di vita all’aperto, proposta 
“mare-monti-turismo culturale” che, pur mettendo un po’ in crisi il bagaglio (il costume da 
bagno deve convivere con scarponi e giacche a vento), ripaga compiutamente i bisogni della 
mente e del corpo.

Una giornata iniziale quasi completamente dedicata all’Alitalia ci ha portato a Punta Raisi 
(Palermo) che, con la sua montagna a fi ne pista, desta  non poche preoccupazioni nella fase 
di atterraggio. 

Il giovane Gigi (Luigi Sciacca) del CAI di Catania & Company ci accoglie nel caldo sud e ci 
guida verso Trapani dove ci imbarchiamo in direzione della nostra prima meta: Isola di Marettimo. 
L’attesa dell’aliscafo è un’occasione per gustare deliziosi gelati che, pistacchio “in primis”, da 
subito fanno capire che in questa terra, fra cassate, cassatine, cassatelle, pane concio, tonno 
e spada cucinati alla grande, olive, caponata e  busiate alla  trapanese, la dieta è “out”. 

In un bar chiediamo inutilmente un caffè ma manca l’acqua…che qui è razionata e si 
rinuncia! Questa nota assieme alla distesa di tetti a terrazza delle abitazioni su cui alloggiano 
innumerevoli serbatoi, ci lanciano un messaggio importante: l’acqua è un bene prezioso che 
qui certo non va sprecato!! Mare leggermente mosso nella attraversata per Marettimo, ma nulla 
in confronto a quello sperimentato in seguito, davvero il “mare amaro” narrato dagli scrittori 
siciliani dell’800. Grande piccola isola, ancora selvaggia, verdissima, su cui campeggia il monte 
Falcone, di soli 702 m, che per i “caisti” sono bazzecole, ma tanto faticoso da scalare per 
il fortissimo vento che a stento permette di restare in piedi. Vento di Scirocco, il più temuto 
dagli isolani assieme al Maestrale, spira teso per più di tre giorni, muovendo il mare al punto 
da bloccare i collegamenti con le altre isole e noi tutti ma niente panico: shopping, passeg-
gio, chiacchiere ad oltranza, paesaggio e stelle da contemplare, ci consolano pienamente. Si 
rimanda per questo l’escursione a Levanzo, ma non quella al Castello di Punta Troia, estrema 
propaggine dell’isola verso nord, che ci concede un’emozionante ed impetuosa “andata” in 
barca, per un gruppetto un movimentato “ritorno”, prontamente organizzata grazie a provetti 
marinai della fl otta locale di Don Rocco.

Ci sconvolge subito l’imponenza, la posizione, ma soprattutto la particolare destinazione 
d’uso di fi ne settecento, di un castello che fu, in tempi di repressione antigiacobina, “carcere 
duro” per i prigionieri politici, le cui sofferenze sono descritte nelle Memorie di Guglielmo 
Pepe, qui rinchiuso nel 1802-1803.

Un bagno ristoratore nella deliziosa  e protetta spiaggetta sottovento, con acqua a 16-17 
gradi, ci consola della memoria di quelle sofferenze. Rientriamo poi in paese attraverso un 
suggestivo sentiero panoramico in costa. Un momento di vento meno intenso (17-18 nodi) 
ci permette di raggiungere Favignana, dopo una toccata e fuga a Levanzo che lascia a tutti il 
desiderio di ritornare per ammirare in particolare la “Grotta del Genovese”, con le sue incisioni 
e pitture rupestri di 11.000 anni fa. 

A Favignana, su cui domina il monte Santa Caterina con l’antica torre di avvistamento 
saracena,  trasformata in “forte” dai normanni ed ampliata poi dagli spagnoli, ci attira di più 
il mare che il monte (non si sappia  in sede) e quindi chi con la bicicletta, chi a piedi, chi 
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in barca, ci avventuriamo alla scoperta dell’isola, le cui abitazioni attorniano un altro grande 
moderno ed attivo carcere.

Il mare, parco protetto con fondali da incanto lo conosciamo grazie a Rocco, uno degli 
ultimi pescatori protagonisti della “mattanza”, che ci mostra orgoglioso il suo “book” in cui 
compare in azione contro tonni giganteschi intrappolati nella “camera della morte”. É d’obbli-
go la visita alla tonnara che si affaccia sulla piccola baia, oggi museo di ben 36.000 mq. Lì 
dalle voci appassionate delle guide apprendiamo l’antica storia di questa isola, a partire dal 
241 AC, teatro della feroce battaglia tra romani e cartaginesi di punica memoria. La fatica e 
la complessa attività legate alla pesca del tonno, risorsa principale dell’isola oltre alle cave 
di calcarenite, sono visibili nelle immagini e negli strumenti di lavoro che fanno da sfondo ai 
racconti e al toccante canto della “mattanza”, che “Zio Peppe” rievoca lì per noi. Ma non è 
fi nita, il CAI di Catania ha in serbo altre sorprese: gita in barca alle saline di Marsala con la 
visita all’isola di Mozia e ai suoi scavi archeologici, peccato che la statua del “Giovinetto” sia 
ancora a Londra, dove è stata trasportata per presenziare ai Giochi Olimpici. E ancora visite 
ad Erice, gioiello UNESCO che non può che essere patrimonio dell’Umanità e a Segesta che 
infi ne ci incanta con il suo tempio greco del V secolo AC. 

Giornata intensa il nostro sabato, come del resto tutta la breve vacanza, ma certo di gran-
de impatto che ci lascia  memoria di una terra la cui affascinante storia, come il sorriso e la 
disponibilità della gente, ci invita certo a ritornare.

Beatrice Morsiani

Tel 0532.209349 - Fax 0532.210143 - E-mail ferrara.comunale@avis.it
Oppure al Presidente Roberto Bisi tel. 347.5970526, a qualsiasi ora.
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ATTIVITÀ CULTURALI

Inseguendo i profi li 2012
Consegnato al Comune di Cento il ricavato delle serate
Martedì 20 dicembre 2012, il Presidente della Sezione Tiziano Dall’Occo e una delegazione 

composta da Soci di Ferrara e Cento hanno formalmente consegnato i fondi raccolti durante la 
manifestazione “Inseguendo i Profi li” nelle mani del Sindaco di Cento, Piero Lodi e dell’Assessore 
allo sport Claudia Tassinari.

Grazie alla presenza di alpinisti di fama mondiale come Nives Meroi e Romano Benet 
(giovedì 8 novembre 2012 alla Sala estense), alla proiezione in due serate di fi lm tratti dal 
TrentoFilmFestival (martedì 13 e 20 novembre 2012 alla Sala Boldini) e soprattutto grazie alla 
solidarietà dimostrata da tutti, protagonisti, sponsor e semplici spettatori, la manifestazione ha 
consentito la raccolta di circa € 2.700. 

Come aveva precedentemente deliberato il Consiglio Direttivo, la somma raccolta è stata 
devoluta a favore delle popolazioni della nostra provincia che nel maggio scorso sono state 
duramente colpite dal sisma.

Considerando che anche la sede della nostra Sottosezione, situata presso la palestra “la 
Giovannina” di Cento, ha subito gravi danni e tuttora risulta inagibile, il Consiglio Direttivo ha 
deciso di devolvere la somma raccolta al Comune di Cento con lo scopo di  partecipare alla 
ricostruzione di impianti e attrezzature sportive del territorio comunale fortemente danneggiati 
dal terremoto.

Un piccolo gesto di solidarietà, sicuramente non risolutivo considerati i danni che il sisma 
ha causato in quella parte del territorio ferrarese, ma che sommato a tanti altri contribuisce alla 
ricostruzione ed al ritorno ad una vita normale di chi in quel territorio vive e lavora.

Mai come in questa occasione, un ringraziamento particolare da parte della Sezione va 
ai Soci che già da diversi anni, con il loro impegno, contribuiscono alla realizzazione annuale 
della rassegna “Inseguendo i Profi li”.

111111444444
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VITA DI SEZIONE

Ordinari: 100
Albarello Fabrizio, Alberghini Andrea (C), Alberghini Massimo, Arena Chiara, Argentesi Paola, Atti 
Mauro, Baglietti Ugo, Baglioni Stefano (C), Battaglia Marco, Bazzanini Luciano, Betti Alessandro, 
Bianconi Giovanna, Biavati Marco, Boari Simona, Bonora  Elena, Borelli Marco, Borri Martina (C), 
Borsari Stefano (C), Bortolotti Alberto, Botti Denis (C), Buzzi Umberto, Carluccio Maria Celeste, 
Casaro Chiara, Casaroli Maurizio, Cataldi Stefano, Cattabriga Leonardo, Cervi Marzia, Cestari Doria, 
Cirella Donatella Katia, Contra Gianpaolo, Crivellari Paola (C), Dani Fabio, De Marco Maurizio, 
Duo Enrico, Fantini Giuditta, Farina Franco (C), Folla Luciano, Frignani Fabiola, Furlani Tom-
maso, Garbinato Silvia, Gardini Simone, Ghedini Roberta, Gilli Fabbri Diego, Grendene Antonio, 
Grimaldi Federica, Ieva Agnese, Indelli Matilde, Karami Shabankare Asukan (C), Karasawa Ayako, 
Lanata Francesca, Legato Valeria, Luppi Adriano (C), Magnoni Michele, Maietti Mario Adriano, 
Mangherini Nico, Mantovani Davide, Mascellani Stefania, Masieri Marco, Melloni Laura, Mencarini 
Vittoria, Minarelli Marco, Mura Alessandro (C), Nardini Marco, Nicolasi Emanuele (C), Paganelli 
Mirko (C), Pampolini Samuele, Passerini Fabio (C), Pastore Michela, Pelizzari Valentino, Perrone 
Francesca, Pozzati Marcello, Pozzetti Luana, Ritrovato Renato, Romagnoli Cinzia, Romagnoli Elisa 
(C), Roncagalli Pierluigi, Rossi Gabriella, Rubbini Massimo, Sacchi Marco (C), Sassatelli Micaela 
(C), Scapoli Alessandra, Scotti Manuela, Simoni Paola, Spettoli Andrea, Teutonico Antonio, Tivelli 
Chiara, Tome’ Sara, Tortonesi Enrico, Toselli Daniela, Toselli Marco, Toselli Roberto, Vecchi Mauro, 
Veronesi Marco, Vincenzi Franco, Vincenzi Valentina, Viola Viviana (C), Zanardi Mattia, Zanettini 
Sara, Zironi Rita, Zucchini Matteo.

Familiari: 17
Bellodi Michaela (C), Bergamaschi Lara, 
Bombonati Daniela, Bonfi eni Mara, Bonora 
Marika, Bonora Massimo (C), Brancalion Pa-
trizia, Cosenza Rossella (C), Detond Cristina 
(C), Galazzi Michele (C), Guaraldi Enrico 
(C), Leccese Emilia, Menegatti Valentina, 
Perrone Tonino, Sardoz Silvia, Villani Cristina, 
Vincenzi Rossano.

Giovani: 29
Baglietti Sara, Balboni Sofi a (C), Di Pasquale 
Edoardo (C), Di Stefano Lorenzo, Di Stefano 
Ludovica, Farina Fabiana (C), Farina Federi-
co (C), Farina Filippo (C), Farina Francesco 
(C), Ferro Nicola, Ghidoli Arianna, Ghidoli 
Guglielmo, Govoni Tommaso, Guarelli Tom-
maso, Lamberti Paolo (C), Lanzoni Dario (C), 
Lombardo Francesco, Mantovan Gaia (C), 
Morelli Margherita, Paganelli Filippo (C), 
Paganelli Francesco (C), Paganelli Giulia (C), 
Passerini Gabriele (C), Poluzzi Giovanni, Sita 
Nicolo’, Stabellini Federico, Vincenzi Jessica, 
Zaniboni Giulio, Zanotti Matteini Elianto.

A tutti i nuovi Soci della Sezione un cordiale benvenuto da parte del Consiglio 
Direttivo e del Comitato di Redazione con i migliori auguri di buon divertimento 
in montagna con noi… in sicurezza!

Nuovi Soci 2012 - Totale 146

Con (C) sono indicati i soci iscritti alla 
Sottosezione di Cento.
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COMUNICAZIONI

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 12 febbraio.
Si raccomanda la massima puntualità.
In caso di mancata consegna del materiale 
la Redazione provvederà autonomamente 
alla pubblicazione dei dati essenziali.

SUL PROSSIMO NUMERO 2
ESCURSIONISMO
Visita alla citta di Modena: 28 aprile
Sulle cime di Valmorel: 5 maggio
Monti Prado e Cusna: 11-12 maggio
Torino e Museo della Montagna: 1 giugno
Lago di Calamone: 9 giugno

SENIORES
Monte Conero: 16 maggio

ALPINISMO GIOVANILE
In bicicletta a Burana: 19 maggio
Interregionale Alpi Apuane: 15-16 giugno

SCUOLA DI ALPINISMO
Corso di roccia
Periodo: maggio/giugno

ATTENZIONE!!
La prevista gita sui monti Sibillini del 
25-26 maggio è stata rimandata al 2014.
In sostituzione, l’11-12 maggio sarà effet-
tuata un’escursione nell’Appennino Reg-
giano con la salita ai monti Prado e Cusna.
La relazione sarà pubblicata nel prossimo 
bollettino.

ERRATA CORRIGE
La gita “Traversata del ghiacciaio Careser”  
avrà luogo il 22-23 giugno e non nel mese 
di maggio come erroneamente scritto nel 
precedente bollettino.

Il calendario è costituito da fotografi e fatte 
dai nostri Soci e presentate ai concorsi 
Sezionali.
Per richiederlo, rivolgersi alla commissione 
fotografi ca, (piano terra) a Marco o Enrico.
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